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MILANO - Trionfale ritor-
no a Milano del “signor G.” “Il
teatro canzone: canzoni e mo-
nologhi di Giorgio Gaber e

Sandro Luporini”. Questo il
) itolo dello spettacolo che Ga-

>

t
ber ha presentato martedi
sera al “Carcano” di Milano
dove sara’ replicato fino al 9
febbraio per poi trasferirsi a
Udine (“Teatro delle mostre”
11-16 febbraio), Mantova
(“Ariston”, 18-19 febbraio),
Verona (“Nuovo”, 20-24 feb-
braio), Monza (“Manzoni”, 26
febbraio 1 marzo), Pisa, Pra-
to, restare per un mese al-
1”’Eliseo” di Roma 17 marzo-
16 aprile, e, dopo cinque gior-
ni a Mestre, concludersi al
“Politeama” di Napoli (5-17
maggio). Un impegno dal no-
vembre scorso fino a primave-
rainoltrata, un tour naziona-
le per un artista che, a ven-
tun’anni dall’esordio teatrale
(“It signor G.” nella stagione
70-"71 al “Piccolo Teatro” di
Milano) sfida ancora se stesso
sul palco, ha il coraggio e la
nta di confrontare I'attua-
‘ 1ta’ delle sue tematiche e di
fare autocritica. “Il teatro
canzone” e’ teatro, cabaret,
canzone, musica, satira poli-
| tica. Ma soprattutto la verifi-
| ca di un uomo non Gpiu’ giova-
nissimo, Giorgio Gaber, che
i chiede a se sfesso se il suo
modo di fare spettacolo sia
ancora valido. Cosi’, questa
ultima produzione (quella
della st;aﬁi ne precedente, la
'89-90, “Il grigio”, splendido
monologo diun uomo che com-
batte I'unico essere che puo’
disturbare la sua tranquillita’
nella casa di campagna, un

Al Teatro Carcano lo spettacdlo vainrep

Nella foto Ansa il cantautore milanese Giorgio Gaber

lica

Gianni Martini alla chitarra,
Luca Ravagni a tastiere e fia-
ti, Enrico glgno alla batte-
ria) asseconda alla perfezione
le smorfie di Gaber che, man
mano, si sbottona la giacca e

;j-spettina. L’attenzione e il

/

topo che chiama appunto “Il :

! grigio”, si rivelo’ un successo)
racchiude il meglio di un ven- .

Subito “Bambini G.”, il dialo-

quello di un povero. Alla dise-
ﬁua lianza sociale segue

ecologia di “Far finta di esse-
resam”, “L’odore”, 1a crisi del-

 vare alla grettezza umana e ai
perche’ dell’esistenza in “La
paura”, “Le elezioni”, “I’ela-

nave”. La base musicale (Lui-
51 Campoccia alle tastiere,
1a13c_11o De Mattei al basso,

amorein “E’sabato” perarri- .

stico”, “Tl suicidio”, “Isoli”,“La .

tennio sulle scene. Primoatto. :

go tra il figlio di un ricco e -

1

silenzio del pubblico del “Car-

_cano” (esaurito) sfiorano il

misticismo. )
Nella pausa cadono le ulti-
me perplessita’..  Secondo

atto. Il “signor G.” ¢’ padrone

-assoluto della scena. Conces-

- mai si e tolto la

V‘m E'statounritorno trionfale quello del canétutore milanese

Gaber, la grinta

fino a febbraio

sioni al cabaret in “Le mani”,
“O mamma”, “Il comporta-
mento”, la solitudine degli
anziani in “Gildo”, la vacuita’
in “Dopo 'amore”. Ed ecco la
mitica “Lo shampoo”: ¢’ la
stessa grinta di vent’anni fa.
Ma Ga%gr ha saputo rinno-
varsie,dopo“Ildilemma”, non
nasconde che “Qualcuno era
comunista”: “...Perche’ Ber-

linguer era una brava |

persona...Perche’larivoluzio-
ne oggi no, domani forse, do-

‘podomani sicuramente...”e

conclude”...Ormai il sogno si

€’ rattrappito. Due miseriein -

un corpo solo”. Una palese
autocritica fatta con classe.
Dopo “Si puo™ e “La strada”,
salve di applausi e pubblico in
piedi per i bis. Gaber, che or-
acca, fa da
solo alla chitarra “Il mio nome
era...” e concede “un bicchiere

- di barbera e di champagne”.

Trionfo. 1l “signor G.” ¢’ inte-
gro. 1] teatro musicale italia-
no non puo’ far a meno di lui.
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